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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
13 alle 13.45.

SEDE REFERENTE

Giovedì 8 ottobre 2015. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. – Inter-
viene il sottosegretario alla giustizia Cosimo
Maria Ferri.

La seduta comincia alle 13.45.

Misure per favorire l’emersione alla legalità e la

tutela dei lavoratori delle aziende sequestrate e

confiscate alla criminalità organizzata.

C. 1138 d’iniziativa popolare, C. 1039 Gadda, C. 1189

Garavini, C. 2580 Vecchio, C. 2786 Bindi e C. 2737

Bindi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 30 settembre 2015.

Il Sottosegretario Cosimo Maria FERRI,
esprime parere conforme a quello del
relatore su tutte le proposte emendative
presentate, ad esclusione di quello riferito
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all’articolo aggiuntivo del relatore 32.0501,
in materia di titolari della proposta, per il
quale propone una riformulazione relativa
al potere del Procuratore Nazionale Anti-
mafia ed antiterrorismo di proporre le
misure di prevenzione patrimoniale. In
particolare, invita il relatore a riformulare
l’articolo aggiuntivo nel senso si sostituire
le parole « devono proporre » con le pa-
role: « possono proporre » e di specificare
che tale potere viene esercitato dal Pro-
curatore Nazionale Antimafia ed antiter-
rorismo nell’esercizio dei poteri di coor-
dinamento di cui all’articolo 371-bis del
codice di procedura penale.

Davide MATTIELLO (PD), relatore, di-
chiara di accogliere immediatamente la
proposta di sostituire nel proprio articolo
aggiuntivo 32.0501 le parole « devono pro-
porre » con le parole: « possono proporre ».
Per quanto attiene all’altra richiesta, si ri-
serva di valutarne la portata anche in con-
siderazioni alle ultime modifiche normative
che vi sono state proprio nella materia del-
l’adozione delle misure di prevenzione.

Donatella FERRANTI, presidente, fa-
cendo riferimento alla seconda richiesta di
formulazione, invita, al fine di venire incon-
tro alle preoccupazioni del Governo, a con-
siderare l’ipotesi di specificare che il potere
di proporre le misure di prevenzione patri-
moniale debba essere esercitato dal Procu-
ratore Nazionale Antimafia ed antiterrori-
smo nell’ambito delle sue funzioni.

Il Sottosegretario Cosimo Maria FERRI
prende atto dell’ipotesi formulata dalla
Presidente, ritenendo che comunque rap-
presenti un miglioramento dell’attuale for-
mulazione dell’articolo aggiuntivo 32.0501.
tuttavia, ritiene che sia da preferire la
formulazione da lui proposta anche in
considerazione della circostanza che l’ar-
ticolo 371-bis del codice di procedura
penale si riferisce espressamente alle fun-
zioni esercitate dal Procuratore Nazionale
Antimafia ed Antiterrorismo.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Sospende quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle 14, riprende alle
14.25.

Disposizioni in materia di contrasto e repressione

dei crimini di genocidio, crimini contro l’umanità e

crimini di guerra e modifica all’articolo 414 del

codice penale.

C. 2874, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 ottobre 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, co-
munica che le Commissioni competenti
hanno espresso il parere di competenza
sul provvedimento in esame, iscritto nel
calendario dell’Assemblea a partire da lu-
nedì 12 ottobre prossimo.

Si sofferma, in particolare, sulle osser-
vazioni apposte dalla I Commissione al
parere favorevole, evidenziando come que-
ste siano volte ad evidenziare due que-
stioni che, a suo parere, possono essere
risolte solo attraverso la modifica del te-
sto, che comunque potrà essere effettuata
nel corso dell’esame da parte dell’Assem-
blea a seguito di un approfondimento da
parte del Comitato dei Nove.

La prima questione, da lei stessa sot-
toposta alla Commissione nella precedente
seduta, attiene alla diminuzione della pena
massima del delitto di istigazione a delin-
quere (articolo 414 c.p.), che viene portato
da cinque a tre anni. A tale proposito, la
Commissione Affari costituzionale chiede
alla Commissione Giustizia di verificare
l’incidenza della riduzione a tre anni della
pena edittale massima per il reato di
istigazione a commettere un delitto sul-
l’entità della pena per l’istigazione o l’apo-
logia concernente delitti di terrorismo,
prevista dall’ultimo comma dell’articolo
414 del codice penale, di recente modifi-
cato dal decreto-legge 18 febbraio 2015,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 aprile 2015, n. 43, in direzione di
un incremento delle pene per gli atti di
terrorismo. A suo parere, al fine di non
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abbassare il livello della lotta contro il
terrorismo internazionale, è opportuno
sopprimere il comma 2 dell’articolo 1.

Con la seconda osservazione, la Com-
missione Affari costituzionale invita a va-
lutare la coerenza dell’articolo 3, comma
1, della legge n. 654, come modificato dal
comma 1 dell’articolo 1 del provvedimento
in esame – in ordine alla nuova fattispecie
di istigazione a commettere atti di discri-
minazione, ora connotata dal carattere
pubblico – con la portata dell’articolo 414
del codice penale, che prevede una pena
più elevata per la fattispecie generale di
istigazione pubblica. A suo parere anche
in questo caso potrebbe essere necessaria
la modifica del testo.

Dopo aver ricordato che il deputato
Ferraresi ha preannunciato la presenta-
zione di una relazione orale di minoranza
a nome del Gruppo Movimento 5 Stelle,
pone in votazione il conferimento ai re-
latori Carlo Sarro e Walter Verini del
mandato a riferire favorevolmente sul
provvedimento trasmesso dal Senato.

La Commissione delibera di conferire il
mandato ai relatori Carlo Sarro e Walter
Verini a riferire favorevolmente in Assem-
blea sul provvedimento in esame. Delibera
altresì di richiedere l’autorizzazione a ri-
ferire oralmente.

Donatella FERRANTI, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove per l’esame in Assemblea,
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 8 ottobre 2015. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. – Inter-
viene il sottosegretario alla Giustizia Co-
simo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2012/29/UE che istituisce norme mi-
nime in materia di diritti, assistenza e protezione
delle vittime di reato e che sostituisce la decisione
quadro 2001/220/GAI.
Atto n. 204.

(Rinvio del seguito dell’esame, ai sensi del-
l’articolo 143, comma 4, del regolamento).

La Commissione prosegue l’esame delle
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 ottobre 2015.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, nessun chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

INTERROGAZIONI

Giovedì 8 ottobre 2015. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. – Inter-
viene il sottosegretario alla giustizia Cosimo
Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.35.

5-04730 Scuvera: Sulla situazione del personale

presso il tribunale di Pavia.

Il Sottosegretario alla giustizia Cosimo
Maria FERRI risponde all’interrogazione
in titolo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Chiara SCUVERA (PD), replicando, si
dichiara solo parzialmente soddisfatta
della risposta testé resa dal rappresentante
del Governo. Sottolinea, infatti, come la
problematica cui fa riferimento l’atto di
sindacato ispettivo non abbia ancora del
tutto trovato definitiva soluzione. Auspica,
quindi, che in attuazione della procedura
di mobilità prevista per i dipendenti delle
province, si possa sopperire alla grave
carenza degli organici del personale am-
ministrativo del tribunale di Pavia.
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5-06411 Murer: Sulla situazione della Casa circon-
dariale di Santa Maria Maggiore a Venezia.

Il Sottosegretario alla giustizia Cosimo
Maria FERRI risponde all’interrogazione
in titolo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Michele MOGNATO (PD), nel sottoscri-
vere l’interrogazione in titolo, sottolinea
che la situazione del penitenziario di Ve-
nezia Santa Maria Maggiore, che deve
essere oggetto di attento monitoraggio da
parte dell’Esecutivo, è oramai insosteni-
bile, in ragione sia del sovraffollamento
della popolazione carceraria, sia della ca-

renza del personale di polizia penitenzia-
ria. Rammenta, infatti, che si sono verifi-
cati di recente alcuni incidenti nella pre-
detta struttura, a causa della tensione
esistente tra i detenuti e il personale del
penitenziario. Auspica, pertanto, che il
Governo adotti rapidamente iniziative per
garantire la tutela dei diritti dei soggetti
detenuti all’interno della casa circonda-
riale in questione.

Donatella FERRANTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

5-04730 Scuvera: Sulla situazione del personale presso
il tribunale di Pavia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mediante l’atto ispettivo in oggetto, gli
onorevoli interroganti evidenziano situa-
zioni di criticità presso il Tribunale di
Pavia a causa della insufficienza del per-
sonale ivi in servizio, soprattutto in con-
seguenza degli interventi di riforma della
geografia giudiziaria che hanno interessato
quel circondario, e delle ricadute negative
sul funzionamento del Processo Civile Te-
lematico.

Come noto, l’opera di razionalizzazione
territoriale intrapresa con la riforma del
2012 ha comportato, tra l’altro, la estin-
zione delle articolazioni distaccate di Tri-
bunale e la soppressione per incorpora-
zione di diversi uffici, accentrandone
presso le sedi assorbenti le funzioni ed il
personale, giudiziario ed amministrativo.

Al fine di monitorare le conseguenze di
tali modifiche per l’adeguamento dell’or-
ganico, il Dipartimento dell’Organizza-
zione Giudiziaria del Ministero sta proce-
dendo alla definizione dei criteri ed alla
raccolta di dati statistici rilevanti: come,
difatti, richiesto anche dal Consiglio Su-
periore della magistratura, la valutazione
dell’impatto della riforma della geografia
giudiziaria dovrà condurre ad una com-
plessiva ridefinizione delle piante organi-
che del personale di magistratura e,
quindi, del personale amministrativo, al
fine di realizzare compiutamente il prio-
ritario obiettivo del miglioramento del ser-
vizio giustizia.

In attesa della raccolta ed elaborazione
dei predetti dati, deve, comunque, eviden-
ziarsi che la competente articolazione di
questo Ministero ha assunto, a sua volta,
diverse iniziative finalizzate a fronteggiare

le criticità derivanti dalla riforma e ad
incrementare la dotazione di risorse
umane degli uffici coinvolti, concordando
con le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative appositi criteri di
mobilità diretti a contemperare le nuove
distribuzioni geografiche con le aspira-
zioni manifestate dal personale, ed ema-
nando specifiche circolari in tema di re-
distribuzione delle risorse umane.

Tutto ciò premesso in via generale, e
venendo alla specifica realtà territoriale a
cui l’interrogazione si riferisce, dalla nota
trasmessa dai competenti uffici risulta
come, in seguito all’accorpamento, siano
state acquisite al Tribunale di Pavia, a
partire dal 14 settembre 2013, 34 risorse
umane dai soppressi Tribunali di Vigevano
e Voghera e dalla sezione di Abbiategrasso,
mentre le restanti unità già in carico ai
cessati uffici giudiziari hanno preso pos-
sesso in altre sedi in seguito agli interpelli
effettuati.

Al fine di potenziare la dotazione del
Tribunale di Pavia sono state, inoltre,
assunte diverse iniziative in attuazione
delle procedure previste dall’accordo sin-
dacale del 9 ottobre 2012:

sono stati assegnati 5 dipendenti, già
appartenenti ai soppressi uffici del Giudice
di Pace, dal 29 aprile 2014;

2 unità sono state trasferite a seguito
di interpello distrettuale riservato al per-
sonale perdente posto negli uffici in sop-
pressione;

in data 20 luglio 2015 ha assunto
servizio un operatore giudiziario a seguito
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di procedura di assunzione diretta di per-
sonale appartenente a categorie protette;

nell’interpello nazionale del 2 luglio
2014 sono stati previsti 18 posti vacanti: 3
di direttore amministrativo, 8 di funzio-
nario giudiziario, 4 di cancelliere e 3 di
assistente giudiziario. Sebbene la proce-
dura non sia, allo stato, completamente
definita, il Tribunale di Pavia ha benefi-
ciato del trasferimento di 7 unità, che
hanno assunto possesso tra il 25 maggio e
il 1o settembre scorso mentre sono usciti
dall’ufficio 1 funzionario e 3 assistenti
giudiziari. La procedura è tuttora in corso
per effetto degli ulteriori scorrimenti delle
graduatorie conseguenti alle revoche delle
domande di trasferimento pervenute;

con il bando di mobilità per l’acqui-
sizione di personale da altre amministra-
zioni in data 20 gennaio 2015 sono stati,
inoltre, previste 14 unità: 2 di direttore
amministrativo, 10 di funzionario giudi-
ziario e 2 posti di cancelliere. La posizione
dirigenziale – pubblicata con l’interpello
del 21 gennaio 2015 – non può essere
coperta per mancanza di aspiranti.

Pur all’esito dei citati interventi, i cui
effetti comunque non sono ancora stabi-
lizzati, le unità attualmente in servizio
presso il Tribunale di Pavia ammontano
ad 80, a fronte della previsione in pianta
organica di 131.

Il dato non appare, tuttavia, aver inciso
negativamente sull’avvio del PCT che, anzi,
evidenzia in quella realtà territoriale un
andamento del tutto incoraggiante.

Risultano, difatti, dal settembre 2014:

depositati per via telematica da av-
vocati e professionisti ben 19.787 atti pro-
cessuali, con un incremento del 493 per
cento;

depositati dai magistrati ben 17.078
provvedimenti nativi digitali, con un in-
cremento del 137 per cento;

consegnate ben 148.498 comunica-
zioni telematiche.

Ulteriori risorse umane potranno, tut-
tavia, essere assegnate anche al Tribunale
di Pavia nel contesto delle iniziative spe-
cificatamente intraprese dal Governo per
potenziare gli uffici giudiziari al fine di
sostenere ulteriormente il processo civile
telematico e garantire la piena realizza-
zione ed operatività dell’ufficio del pro-
cesso.

In tale prospettiva è stato sottoscritto
dal Ministro Guardasigilli il decreto con il
quale è stata avviata la procedura per
selezionare 1.500 tirocinanti – scelti fra
coloro che hanno completato il percorso
formativo previsto all’articolo 37 comma
11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111 – che saranno
utilizzati per un anno negli uffici giudi-
ziari che evidenziano le più significative
scoperture di organico.

Ulteriori risorse potranno essere rese
disponibili attraverso la destinazione prio-
ritaria agli uffici giudiziari di personale
proveniente dalle Province, così come pre-
visto dall’articolo 1, comma 425 della legge
di stabilità 2015.

Per attuare tale percorso di mobilità
sono stati avviati una serie di incontri
tecnici con i soggetti interessati e le or-
ganizzazioni sindacali ed assunte diverse
iniziative:

è stata emanata, in data 29 gennaio
2015, una circolare, a firma del Ministro
per la Semplificazione e la Pubblica Am-
ministrazione e del Ministro per gli Affari
Regionali e le Autonomie, con la quale
sono state dettate le linee guida in materia
di attuazione delle disposizioni inerenti il
personale ed altri profili connessi al rior-
dino delle funzioni delle province e delle
città metropolitane, anche attraverso la
redazione di un cronoprogramma, e con
circolare in data 27 marzo 2015 del Mi-
nistero della Semplificazione e della Pub-
blica Amministrazione sono stati forniti
ulteriori chiarimenti;

per agevolare la procedura, inoltre, è
stata avviata presso il Dipartimento delle
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Funzione Pubblica la progettazione di una
piattaforma elettronica, destinata a gestire
i processi di mobilità;

per accelerare i tempi e risolvere
alcune delle problematiche evidenziate
nelle sedi di confronto, politico e tecnico,
il Governo è, altresì, intervenuto con il
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 –
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125 – con il quale sono
state dettate disposizioni incentivanti, in-
tese a favorire i processi di mobilità e di
ricollocazione del personale;

in data 26 giugno 2015, all’esito di un
articolato percorso di confronto con le
amministrazioni competenti, nonché con
le OO.SS., è stato adottato il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante « Definizione delle tabelle di equi-
parazione fra i livelli di inquadramento
previsti dai contratti collettivi relativi ai
diversi comparti di contrattazione del per-
sonale non dirigenziale, che costituisce un
importante strumento di ausilio per le
varie amministrazioni ai fini della gestione
dei processi di mobilità »;

con decreto-legge 27 giugno 2015,
n. 83 – convertito, con modificazioni, con
legge 6 agosto 2015, n. 132 – sono state

introdotte disposizioni specificatamente ri-
volte ad agevolare la ricollocazione del
personale delle province e delle città me-
tropolitane negli organici del Ministero
della giustizia. È stato, in particolare,
previsto, con carattere di priorità rispetto
ad ogni altra procedura di trasferimento,
il passaggio nei ruoli dell’amministrazione
della giustizia di un contingente massimo
di 2.000 unità di personale amministrativo
proveniente da quegli enti locali, di cui
1.000 nel corso dell’anno 2016 e 1.000 nel
corso dell’anno 2017;

con decreto ministeriale 14 settembre
2015, il Ministro per la Semplificazione e
la Pubblica Amministrazione ha definito –
su autorizzazione del Consiglio dei Mini-
stri – i criteri per la mobilità del perso-
nale in sovrannumero, delineando un
nuovo cronoprogramma fino al 31 dicem-
bre 2016 e così dando ulteriore impulso al
processo di ricollocazione del personale.

A seguito di tale decreto, le attività
volte all’inserimento delle risorse della
mobilità provinciale potranno, pertanto,
realizzarsi e si assicura che, in tale con-
testo, le esigenze del Tribunale di Pavia
saranno tenute nella dovuta considera-
zione.
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ALLEGATO 2

5-06411 Murer: Sulla situazione della Casa circondariale
di Santa Maria Maggiore a Venezia

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in discussione
l’onorevole interrogante segnala alcune
difficoltà operative del penitenziario di
Venezia S.M. Maggiore evidenziando, in
particolare, alcuni eventi critici imputabili,
a suo giudizio, ad una situazione di so-
vraffollamento detentivo ed ad contestuale
carenza di personale di polizia peniten-
ziaria dell’istituto. Chiede, pertanto, che
vengano verificate le condizioni di vita di
detenuti ed agenti e che vengano intra-
prese le azioni correttive necessarie a
fronteggiare le criticità eventualmente ri-
scontrate.

Sul piano generale è doveroso premet-
tere che, già da tempo, sono stati adottati
appositi provvedimenti di allertamento
delle articolazioni territoriali, sulla base
delle numerose circolari riguardanti le
problematiche di disagio.

Tra le altre appare utile menzionare la
Circolare n. 2844 del 17 giugno 1997 in
materia di « Tutela della vita e della salute
delle persone detenute. Atti di autolesio-
nismo e suicidi in ambiente penitenzia-
rio », in cui vengono indicati una serie di
accorgimenti da utilizzare nella stagione
estiva per contenere il fenomeno degli atti
autolesionistici ed autosoppressivi, la Cir-
colare n. 3524/5974 del 12 maggio 2000,
intitolata « Atti di autolesionismo e suicidi
in ambiente penitenziario », ove viene sot-
tolineata l’importanza di ridurre le situa-
zioni di isolamento ai soli casi stretta-
mente necessari e previsti per legge e, da
ultimo, la Circolare n. 0445330, del 24
novembre 2011, avente ad oggetto: « Mo-
dalità di esecuzione della pena. Un nuovo
modello che comprenda sicurezza, acco-

glienza e rieducazione », da cui è scaturito
l’Accordo approvato dalla Conferenza Uni-
ficata, in data 19 gennaio 2012, in materia
di riduzione del rischio di autolesionismo
e di suicidio dei detenuti e degli internati
in ambiente penitenziario, che è stato
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 34,
del 10 febbraio 2012.

Tale documento si inserisce nel solco
delle iniziative di attuazione del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 1o

aprile 2008, allegato A, « Linee di indirizzo
per gli interventi del Servizio sanitario
nazionale a tutela della salute dei dete-
nuti... », che dedica una specifica atten-
zione alla tematica della presa in carico
dei nuovi giunti e della prevenzione del
suicidio delle persone in stato di restri-
zione della libertà personale.

L’Accordo in oggetto prevede la costi-
tuzione, presso gli Osservatori Permanenti
sulla Sanità Penitenziaria presenti nelle
Regioni, di un gruppo di lavoro tecnico-
scientifico, composto anche da operatori
penitenziari e sanitari, avente il compito di
predisporre un programma condiviso di
prevenzione del suicidio, tenendo conto
delle linee-guida già esistenti e del docu-
mento in tema di prevenzione del suicidio
in carcere dell’Organizzazione Mondiale
della Sanità e del parere del 25 giugno
2010 del Comitato Nazionale di Bioetica.

Per quanto riguarda la regione Veneto,
l’Accordo è stato recepito con Delibera
Generale 24 dicembre 2012, con la quale
è stato approvato il Programma operativo
di prevenzione del rischio auto-lesivo e
suicidario in carcere e nei servizi minorili,
o elaborato dal Gruppo di Lavoro, costi-
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tuito con Decreto dell’aprile 2012 del Se-
gretario regionale per la Sanità, d’intesa
con il Provveditorato. Regionale dell’Am-
ministrazione penitenziaria per il Trive-
neto ed il Centro per la Giustizia Minorile
per il Triveneto.

Il 30 gennaio 2013, l’Azienda ULSS 12
Veneziana ha adottato il menzionato Pro-
gramma Operativo di prevenzione, dando
incarico all’Unità Operativa di Medicina
penitenziaria di darvi applicazione.

In data 6 e 14 marzo 201, la Direzione
della Casa Circondariale di Venezia SMM
ha emanato coerenti ordini di servizio,
disciplinanti gli interventi da porre in
essere in relazione al disagio psichico dei
ristretti, in funzione preventiva, istituendo,
altresì, lo Staff multidisciplinare di Acco-
glienza e Sostegno.

L’Unità Monitoraggio degli Eventi Sui-
cidiari (U.M.E.S.), costituita nel 2000 e
rinnovata nel 2013, ha predisposto e tra-
smesso a ciascun Provveditorato Regionale
apposite schede al fine di comprendere e
contenere il numero degli episodi auto-
soppressivi, relazionando periodicamente
sulle attività di analisi svolte dai suoi
componenti.

In caso di suicidi di detenuti e/o in-
ternati, l’Amministrazione penitenziaria
provvede, comunque, ad incaricare il Prov-
veditorato regionale di effettuare una vi-
sita ispettiva ed acquisire gli esiti dell’at-
tività istruttoria avviata dalle Procure
competenti sul circondario in cui è com-
preso l’istituto ove il detenuto è deceduto.

Peraltro, con specifico riguardo alla
situazione di tensione riferita dall’On. Mu-
rer presso la Casa Circondariale di Vene-
zia Santa Maria Maggiore, va segnalato,
così come attestato dal monitoraggio degli
Eventi Critici degli ultimi mesi, che tali
criticità, intese in senso lato, appaiono
generalmente legate a situazioni personali
dei detenuti ed esterne al carcere, quali
abbandoni da parte delle famiglie, famiglie
all’estero o comunque non rintracciabili
per mancanza di riferimenti abitativi e
telefonici, espulsioni difficilmente esegui-
bili per questioni consolari ovvero non
desiderate.

Tutti gli episodi critici, ancor più se
particolarmente connotati sotto il profilo
umano, sono stati affrontati con il mas-
simo impegno dal personale di tutte le
professionalità, nel tentativo di offrire ai
detenuti il necessario sostegno.

Tanto premesso, comunico gli elementi
informativi che il competente Diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria
ha acquisito sulla condotta aggressiva po-
sta in essere lo scorso 29 luglio da un
detenuto ai danni di un agente di Polizia
Penitenziaria in servizio presso l’istituto.

Il soggetto autore del gravissimo episo-
dio è risultato essere persona nota ai
servizi psichiatrici territoriali, con molte-
plici ricoveri in Servizio Psichiatrico di
Diagnosi e Cura (SPDC), talvolta in regime
di trattamento sanitario obbligatorio, con
diagnosi di « Disturbo evitante di persona-
lità e Disturbo ossessivo-compulsivo in
soggetto con storia di poliabuso di so-
stanze e dipendenza da alcool, associato a
frequenti episodi di agitazione.

L’esigenza di una ponderata valuta-
zione del caso in questione ha convinto
l’Amministrazione a disporre, in data 8
agosto, il trasferimento del detenuto
presso l’istituto di Verona Montorio-Se-
zione osservazione psichiatrica, per
l’espletamento dell’osservazione psichia-
trica ai sensi dell’articolo 112/1 decreto del
Presidente della Repubblica n. 230 del
2000 ».

Per quanto concerne le proteste mosse
dai detenuti tra il 10 ed il 16 settembre
2015, appare opportuno chiarire che, al-
meno inizialmente, i dissensi ed i malcon-
tenti sono stati rappresentati dai ristretti
in forma del tutto pacifica, limitandosi alla
battitura delle inferriate anche per soli-
darizzare con la richiesta dell’onorevole
Marco Pannella di un provvedimento di
clemenza.

Il giorno 10 settembre, alla manifesta-
zione interna si è accompagnata, al-
l’esterno dell’istituto, la protesta di alcuni
gruppi di persone, che solidarizzando con
i detenuti, hanno inneggiato slogan anti
carcerare, accompagnando i cori con lanci
di petardi lungo il muro di cinta.
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In quella occasione è stata ripristinata
la sorveglianza armata ed è stata allertata
anche la locale Questura, che ha provve-
duto ad inviare una pattuglia della Polizia
di Stato ed una dei Carabinieri. La situa-
zione è rientrata nella normalità senza che
siano stati riscontrati danneggiamenti di
alcun tipo. Soltanto l’11 settembre la pro-
testa ha assunto connotazione diversa, in
occasione del lancio nel corridoio da parte
di alcuni detenuti di indumenti, giornali,
lenzuola e pezzi di spugna incendiati. Si è
trattato di un episodio unico, che è stato
immediatamente fronteggiato.

In data 15 settembre 2015, ha avuto
inizio lo sciopero della fame di n. 84
detenuti. Lo sciopero si è concluso nella
serata del 17 settembre 2015, allorquando
i detenuti hanno ricevuto regolarmente il
vitto dell’Amministrazione ed i generi del
sopravvitto, comunicando la sospensione
di ogni manifestazione di protesta collet-
tiva. Non risulta, invece, che vi sia stato
« scontro » alcuno tra detenuti e polizia
penitenziaria.

Relativamente alla situazione di sovraf-
follamento, comunico che, alla data del 2
ottobre 2015, nell’istituto di Venezia
S.M.M. erano presenti 257 detenuti.

Nonostante l’esubero di presenze de-
tentive rispetto alla capienza regolamen-
tare non risulta violata la disposizione
della CEDU, avendo tutti i detenuti non
meno di 3 mq. a disposizione. Giova sul
punto ribadire che la capienza regolamen-
tare è calcolata dalla competente Dire-
zione generale utilizzando un parametro
ben superiore a quello considerato dalla
Corte EDU e cioè quello disposto dal
Ministero della salute per le abitazioni
private, che prevede uno spazio di 9 mq
per una persona singola più 5 mq per ogni
altra persona alloggiata nello stesso am-
biente. In ogni caso, al fine di agevolare le
iniziative trattamentali del predetto isti-
tuto, il Provveditorato regionale ha dispo-
sto, unicamente a tal fine, il trasferimento
di 11 detenuti dalla C.C. di Venezia S.M.M.
ad altri Istituti penitenziari del Distretto.

In ordine all’esortazione volta a garan-
tire « accesso, continuità e collaborazione »
alle attività culturali, di orientamento e

inserimento al lavoro e di sostegno psico-
logico al detenuto, va posto in evidenza
che l’intensa partecipazione della Comu-
nità esterna all’opera di rieducazione e di
reinserimento dei detenuti è favorita da un
fervido dialogo interistituzionale, alimen-
tato costantemente dal Provveditorato re-
gionale.

Più nel dettaglio, i progetti in essere
presso la struttura veneziana vedono coin-
volte le Cooperative Sociali, le Associazioni
di Volontariato, l’Amministrazione Comu-
nale ed altri Enti che, in costante e fattiva
collaborazione con l’Amministrazione Pe-
nitenziaria, offrono proposte di attività
lavorative, incontri a tema, corsi di for-
mazione ed orientamento al lavoro, atti-
vità religiose e numerose altre iniziative.

A titolo esemplificativo ricordo che gra-
zie alla collaborazione con una coopera-
tiva sociale, sono attivi all’interno dell’Isti-
tuto due laboratori, di serigrafia e pellet-
teria, che prevedono, attualmente, 2 posti
di lavoro in serigrafia e 6 in pelletteria.
Con sostegno al reddito, altri due detenuti
frequentano i due laboratori, per la durata
di uno-due mesi. Dal 2014, è stato avviato,
in Mestre, un laboratorio di montaggio,
noleggio e riparazione di biciclette, a cura
di altra cooperativa sociale. Vi lavorano,
prevalentemente, detenuti che fruiscono
del regime del lavoro all’esterno.

Mediamente, una quarantina sono i
detenuti impiegati nel lavoro cosiddetto
domestico, con il sistema della rotazione,
variamente configurata, in base alla tipo-
logia di lavoro.

Ancora, altri soggetti fruiscono del la-
voro all’esterno o della semilibertà.

Particolare importanza riveste la
scuola, sia per il numero dei detenuti
coinvolti sia per le ore di impegno quoti-
diano, anche di pomeriggio. A fronte del-
l’elevato numero di detenuti stranieri, vi è
una forte richiesta di alfabetizzazione alla
lingua italiana, non disgiunta dalla forma-
zione di una cultura di base, sia nella
economia dei rapporti fra le persone al-
l’interno del carcere, sia nella prospettiva
del reinserimento all’esterno.

Nel 2013-2014, hanno frequentato i
diversi corsi 100 detenuti, 91 soggetti nel
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2014-2015. Insieme ai corsi tradizionali,
hanno luogo quelli di educazione alla
cittadinanza, sempre a cura delle strutture
scolastiche del territorio.

L’associazione « La Gabbianella onlus »
assicura l’azione sulla genitorialità deno-
minata « Essere padri in carcere », diretta
a detenuti con figli minori.

Sono continuate, durante l’estate, le
presenze di psicologi-animatori, in occa-
sione dei colloqui con i bimbi.

Il progetto è complesso, prevedendo:

a) incontri di gruppo e individuali dei
detenuti con psicologi, sui temi della ge-
nitorialità, che è la parte nuova e speri-
mentale di tale tipo di intervento;

b) apprendimento delle tecniche per
la realizzazione di uno spettacolo di bu-
rattini;

c) intrattenimento dei figli dei dete-
nuti, durante i colloqui, a cura di opera-
tori dell’associazione. La supervisione è
assicurata da docenti dell’Istituto Univer-
sitario « IUSVE » di Venezia.

Viene svolta l’attività della raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti solidi urbani, a se-
guito di convenzione sottoscritta dalla Di-
rezione, dalla Società Municipalizzata
« Veritas » spa e dal Comune di Venezia e
prevede il coinvolgimento nella iniziativa
di tutta la popolazione detenuta.

Altri tre detenuti vengono sostenuti
economicamente dal Comune di Venezia
per attività in biblioteca e presso le due
lavanderie degli effetti personali dei dete-
nuti.

Nell’ottica di fornire, in particolare ai
soggetti più prossimi alla scarcerazione,
strumenti conoscitivi per la proficua ri-
cerca di una occupazione dopo la scarce-
razione, è, indirizzato ai dimittendi il
corso di formazione ed orientamento al
lavoro, l’unico finanziato con fondi della
Regione e condotto da operatori dell’As-
sociazione di volontariato penitenziario
« Il Granello di Senape ».

Il corso di ceramica rappresenta, ogni
anno, per frequenza e assiduità dei dete-
nuti, il corso più apprezzato, in quanto

valorizza la dimensione manuale, consen-
tendo, pur se non si posseggano particolari
capacità, di realizzare piccoli oggetti da
creare, dipingere e poter regalare alle
proprie famiglie. Per il favore che incon-
tra, il corso viene ripetuto due volte al-
l’anno e registra la copertura di tutti i
posti disponibili in ciascuna edizione.

Vi è, poi, l’iniziativa del cosiddetto
Gruppo di Redazione, di circa 12 detenuti
e condotto da operatori del Comune per la
stesura di un giornalino.

L’attenzione agli aspetti educativi della
cura della salute e dell’igiene sia dei sin-
goli che delle comunità, ispira il rinnovato
corso Informa-Salute, sviluppatosi in tre
moduli, rispettivamente, per i detenuti
dell’area del Magreb, per moldavi, ucraini
e rumeni e per gli albanesi, kossovari,
montenegrini e macedoni.

Il progetto internazionale « Disegni a
più mani » dell’Associazione di volonta-
riato « Venezia: Pesce di pace », avente il
plauso del Presidente della Repubblica, si
è avvalso di quattro detenuti per la tra-
duzione di piccoli testi e messaggi scritti
da bambini veneziani su disegni inviati ai
loro coetanei tedeschi, armeni, greci e
russi.

A Natale, « Il Granello di Senape », in
collaborazione con Cooperativa Adriatica,
ha donato ai detenuti pacchi-dono, conte-
nenti generi alimentari di largo consumo e
per i figli dei detenuti è intervenuta con
giocattoli, che sono stati consegnati ai
piccoli, durante i colloqui, con il supporto
coreografico di un detenuto vestito da
Babbo Natale.

I volontari autorizzati che, a vario
titolo, partecipano alle diverse attività trat-
tamentali sono, complessivamente, 87.

L’Associazione di volontariato peniten-
ziario « Il Granello di Senape » promuove
il servizio interno di biblioteca, coordinan-
dosi con la Biblioteca Civica di Mestre e la
Fondazione Querini Stampalia, per il pre-
stito dei libri, oltre alla fornitura gratuita
di quotidiani in lingua straniera. La bi-
blioteca rimane un riferimento centrale,
non solo per la distribuzione dei libri, ma
anche come momento di incontro e di
stimolo culturale.
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Il Comune offre ai detenuti, con ca-
denza quindicinale, un servizio denomi-
nato « Sportello Urban » relativo alle ri-
chieste di rinnovo di documenti quali carte
d’identità, codici fiscali, permessi di sog-
giorno, nonché alle richieste di gratuito
patrocinio e di traduzione di documenti.
In coordinamento con detta attività, inter-
viene in carcere anche un patronato con lo
« Sportello Inca », per le pratiche di di-
chiarazione di redditi, sussidi di disoccu-
pazione e simili.

Vi è la disponibilità di allenamento
nelle due piccole palestre di reparto.

Quanto, infine, alla lamentata carenza
di personale di polizia penitenziaria, a
fronte di una dotazione organica di 181

unità di personale del Corpo di Polizia
Penitenziaria, presso l’istituto veneziano
risultano effettivamente in servizio 156
unità.

Le legittime esigenze di potenziamento
di organico dell’istituto saranno tenute in
debita considerazione dalla competente
Direzione Generale in occasione del piano
di mobilità a domanda che sarà predispo-
sto in vista delle assegnazioni di neo
assunti che, nel prossimo mese di novem-
bre, termineranno il 170o corso di forma-
zione.

Si rassicurano, infine, gli onorevoli in-
terpellanti che sarà tenuto da parte del
Ministero un attento monitoraggio e con-
trollo dell’istituto in questione.
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